
 
Dott. Giovanni Paolo Bortolotti 
Dott.ssa Manuela Conci 
Dott. Giulio Quaresima 
Dott. Stefano Angeli 
Dott. Mirko Micheletti 
Dott. Massimo Canal 
Dott. Daniel Nones 

COMMERCIALISTI ASSOCIATI 
BORTOLOTTI & CONCI 
C.F. e P.Iva 01459800221 

TRENTO 
Via Verdi, 19 (38122) 
T. +39 0461 233999 

CAVALESE 
Via Val Moena, 4 (38033) 
T. +39 0462 340259 

studio@bortolotti-conci.it 
bortolotti-conci@pec.postapat.info 
www.bortolotti-conci.it 

 

 

GENTILE CLIENTE 

 
Circolare del 27 gennaio 2025 
 
OGGETTO: Contributi provinciali in procedura automatica con i vecchi criteri entro il 31 gennaio 2025 
 
La provincia di Trento ha recentemente pubblicato i nuovi criteri relativi alle domande di contributo in 
procedura automatica che si applicano a far data dal 1° febbraio 2025. 
 
I soggetti che nel corso del 2024 non hanno ancora presentato domanda di contributo “automatica” 
possono presentarla entro il 31 gennaio 2025 avvalendosi ancora dei “vecchi” criteri. 
Tale opportunità va attentamente valutata in quanto con i nuovi criteri alcuni investimenti potrebbero 
non risultare più agevolabili. 
 
Di seguito si forniscono le principali situazioni per le quali occorre valutare attentamente la presentazione 
della domanda di contributo “automatica” entro il 31 gennaio 2025, beneficiando ancora dei “vecchi” 
criteri: 
 

1. Investimenti fissi: con i nuovi criteri è possibile presentare domanda di contributo “automatica” 
soltanto se l’iniziativa prevede la creazione di una nuova unità operativa, l’ampliamento e/o 
ristrutturazione di una unità operativa esistente o qualora l’investimento consenta l’incremento 
di efficienza produttiva. Con i vecchi criteri, invece, è sufficiente che l’investimento sia finalizzato 
a migliorare la qualità della struttura aziendale, senza ulteriori condizioni; 
 

2. Limite minimo di spesa per investimenti fissi: i nuovi criteri prevedono un unico limite minimo di 
spesa per investimenti mobiliari ed immobiliari, determinato in base alle ULA: fino a 15 ULA 
l’importo minimo di spesa è di 20.000 euro, da 15 a 30 ULA 50.000 euro, oltre le 30 ULA 70.000 
euro. Con i vecchi criteri vi erano limiti di spesa minimi distinti tra investimenti immobiliari e 
mobiliari, con limiti di spesa più bassi per gli investimenti mobiliari; 
 

3. Investimenti fissi effettuati mediante contratto di leasing: con i nuovi criteri, salvo auspicabili 
chiarimenti, sono ammessi a contributo soltanto i canoni pagati alla data di presentazione della 
domanda, fermo restando che il contratto di leasing deve essere stipulato entro i 18 mesi 
precedenti la data di presentazione della stessa. Ciò significa che in presenza di un contratto di 
leasing superiore a 18 mesi, i nuovi criteri non consentono di ottenere il contributo sull’intero 
investimento, diversamente dai “vecchi” criteri; 
 

4. Acquisto di veicoli: con i nuovi criteri l’investimento è agevolato a condizione che, a fronte 
dell’acquisto di un nuovo veicolo, vi sia la rottamazione di un veicolo aziendale appartenente alla 
medesima tipologia e categoria. Il veicolo aziendale rottamato: i) deve essere intestato al soggetto 
beneficiario da almeno 1 anno antecedente all’anno di presentazione della domanda ii) il 
certificato di rottamazione deve essere antecedente alla data di presentazione della domanda di 
contributo e antecedente o successivo di non oltre 90 giorni all’immatricolazione del nuovo 
veicolo iii) il veicolo rottamato deve appartenere ad una delle classi emissive previste dai criteri 
(alimentazione a benzina, classe emissiva fino a Euro 4/IV incluso; alimentazione metano (mono e 
bifuel), GPL (mono e bifuel), GNL, GPL, classe emissiva fino a Euro 3/III incluso; alimentazione 
diesel, classe emissiva fino a Euro 6/VI incluso. Con i vecchi criteri, l’acquisto di un veicolo (es. 
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camion, furgone ecc.) era ammesso a contributo alla sola condizione che l’investimento fosse 
incrementativo o sostitutivo; 
 

5. Servizi di consulenza: con i nuovi criteri sono agevolabili i servizi di consulenza relativi a indagini 
di mercato, piani di marketing e commercio telematico esclusivamente se destinati 
all’internazionalizzazione dell’impresa. Ciò significa che in presenza di servizi di consulenza aventi 
ad oggetto, ad esempio, indagini di mercato, piani di marketing, certificazioni aziendali, passaggi 
generazionali e progettazione/realizzazione di siti internet funzionali alla commercializzazione 
telematica di beni e servizi, qualora non destinati all’internazionazzazione dell’impresa, le 
domande di contributo in procedura automatica sono ammesse esclusivamente se presentate con 
i vecchi criteri entro il 31 gennaio 2025. 

 
Le domande di contributo vanno presentate tramite l’apposita piattaforma messa a disposizione dalla 
Provincia Autonoma di Trento e devono essere corredate da un’attestazione di verifica rilasciata da un 
soggetto abilitato. 
 
A breve Vi forniremo maggiori dettagli sui nuovi criteri approvati dalla provincia autonoma di Trento ed 
operativi a partire dal 1° febbraio 2025. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni contattare il dott. Canal Massimo al nr. 0461-233999 o tramite mail 
(massimo.canal@bortolotti-conci.it). 
 
Lo Studio resta a disposizione per eventuali ulteriori informazioni. 
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